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U alitato èontpo il RB 

I l popolo i ta l iano : è s ta to colto dà • 

s tupore e da- sdegno . p e r . l ' a t t en t a to 

c o m m e s s o c o n t r o la persona d e l Re. ' 

B n e s à t ì n o c t t e i : provi r ibrézzo fier il 

del i t to; può; sfuggire a questo senti* 

mento . P e n s a n d o poi ohe il pugna le 

dell ' assassino;. s t jriyplgeYai :,confcro il 

Capo dello Stailo, contro u n uomo 

d ' an imo mite , iConia'Ke Umber to , que-

stoi sentinnantCTf'tìl^^erèsbé; si ' mòltì-' 

p i i c à . ;'',^, ,..••;: 'i^f,''i--'",-...,., . '•.. 

Sono questS;: le ocicasioni sblenni 

in cui le rijSóSsìdni si l ' idestanb ed 

in cui le lìosire classi' dirigenti 'sojio 

violenteiaeiité=iphiama.te a studiare^ le 

cagioni de l fetioàienp ohe si r ipetè e 

di t a n t i a l t r i fenomeni, dissimili d a 

cotale atrooitày'm'a genéi^atì d a non 

dissimili oa,use. 

No tava il i^reW?: un tempo' il R e 

e ra u n t i ranno, ' Òggi 'tìon lo è più. e 

quindi più nqn si in tendono ooàl fatti 

eccessi. . ' ' ' ']: ,. • '. ^ 

L a osservazione è • ma te r i a lmen te 

vera . SebbeUe 1 Ravài l lac abbia,no 

s p ^ s o cercato la v i ta di Sovrani tu t -

Ut'altro che efferati. Ma non èi vei-a 

y l tor icamente . 

"'^;/Il,:regioi^^iofl'.è.. Ghe..fKEtifcstQlt©-^-

m a l'odio ohe gli accende ' il cuora è 

susci ta to o d a fa,natiSmo religioso o 

politico, 0, il elle accade .a i ; tempi no­

stri , da s is temi sociali, che, spargendo 

l ' ingiust iz ia e pe rpe tuando là. mise­

r ia , producono scoppi violenti . Um­

ber to di Savoia e. G à r n ò f sono col­

p i t i da questo odio come rappresen­

t a n t i innocent i di una ' società col­

pevole. E quello che accade nelle 

monarchie e repubbliche oggi non è 

per ques to la to diverso da quello che 

accadde sempre. I monarch i assoluti, 

e rano assoluti di nome, ma; in rea l t à 

0 e ra u n pa r t i t o regio é,mili tare,- o 

un 'a r i s tocraz ia feudale, o u n a borghe­

sia commerc ian te che li teneva sul 

tran,o" e di cui seuza accorgersi, senza 

possibilità pu re di pensare diversa-

merite, r appresen tavano gli interessi . 

Qu6st;e società, sono quelle ohe go­

v e r n a n e l 'economia e la politica e 

le "Vere _bplpéyoÌi.\ 9ù3''iflP; -inès.te, 

società sono, esauste e morent i , allora 

i l regicidio s i -spiega e golia tes ta di 

Giacomo- I I ó di Lu ig i X V I cade 

u n s is tema. I n t empi i m m a t u r i non 

muore che 'uh".uòmo assassinato. 

P e r volere la mor te di Umber to I 

bisogna essere pazzi . M a u n popo­

lano corrot to dalla passione, infiam­

m a t o di odio, senza distinzione di 

persone, colpisce nell ' innocente un 

s is tema che r epu t a ingius to e ohe in 

lui- vede incarna to . Non è quindi 

da passarsi il caso presente, come 

non sono da passarsi t a n t e a l t r e ma-

mfe3ta,zioni dì questo insorgere di 

qualche,oQs,£i OUQ.soffre e s i r ibel la 

alle soffereaaej a o u è d a passarsi 

l eggermente come se, fosse' -un'.aooi-, 

den ta l i t à personale e p r iva di g r a n d i 

e perseveranti ; motivi.'; . 

•I giornali sovversivi, i sobbillatori;!' 

si dice, d i certo ci Sono; itia che 

cosà si fa per togliere loro rag ione 

e forza? 

L e disuguaglia,n,ze sociali vi ifuronò 

sempre ; sempre si s te t tero a fronte 

ricGliezza o z i o s a e d affamatrioe e la­

voro a i ì amato ed oppresso: Ui i ' t é inpo 

però la mol t i tud ine misera e ra p i ù . 

paziente di questi suoi dann i , più,, 

ossequiente, p i ù - t i m i d a :; oggi;,il ra­

g ionamento e lo spir i to d i libertà; 

levano il capo e chiedono a lmeno 

qualche cosà; chiede: il ' popo lo! al­

meno di non essere così n i a l amen té 

ómunto, quo t id ianamente impoveri to . 

I n t a n t o in, mezzo ai molt i m i se r i ilo 

spiri to di r ivolta, ' t rova a l imen to e 

suggest ione crescente, e ne escono 

dei forsennati che sonò del male esi­

s ten te la p iù feroce espressione. D i 

fronte a questo s ta to d i cose coaver-, 

rebbe, m n a n z i . t u t t o , .bandire gli in? 

fingirnenti codardi a dannosi; 

! I n faccia a questo - s t a to : di 003 e, 

che si va d 'ora ih ora a l la rgando ed 

accentuando,"due .sistemi soào i soli' 

addatabi l i . 0 b isogaa pre tendere la 

rassegnazioue ed i l silSazib, ed im-; 

porlo c o n i a reazione e la forza ; o ri-

oonosoere l ' i n iqu i t à del fat to e dac, 

m a n o a provvedere. 

; Ma se comprimere noa si può, se 

l 'eyoldziqné - è; irresistibile, se il: si­

lenzio e l a rassegnazione sarebbe la 

mor te del pensiero e del l 'anima mo­

derna , allora, è t empo di bandi re gli 

indugi , gli eufeipismi,, le finzioni li­

beralesche con. cui si asseconda e si 

pronje t te a g r a n d i parole mai ' segu i te 

dai fatti . 

: L a nos t ta voce t rova eco nei più ; 

ma non la t rova nei p iù potent i , nei 

depositari del privilegio economico e 

quindi del potere, i quali non si ao-

corgpno che la marea sale e si estonde, 

e sorridendo, f ra t tanto di bugiarde 

promesse, i n t i m a m e n t e sognano ma­

net te , domicili coatt i , e sperano in 

quest i estremi' r imedii . 

Indegnità..... seniU 
Nel mentre l'Oittauzione del paese era 

rivolt^, alla qups'; one orientale, ed alla Ca­
mera elettiva si dìsoutteva la parte presa 
dall'Italia e naturalmente si approvava 
1' azione bombardatrioe delle nostre navi ; 
nella Camera- vitalizia, nell'alto oongesso 
del Senato, si lavorava e si approvava una 
legge ohe, sotto le parvenze di tutelare 
l'integrità sociale contro l'opera dei malvi­
venti, oostituiaoe un vero attentato oontro 
la libertà di pensiero, intendiamo dira : la 
legge sul domioiUo coatto. 

Possono essere assegnati al domicUio 
coatto, dice quella logge: 

b) coloro che con atti preparatori ab­
biano manifestato il detibarato proposito 
di attentare con vie di fatto all' ordina-

' mento della famigliu,. e della proprietày 

5 iipitiòsfco arfcioolo, riBlla. saà Bssén'zfi come , 
iàllik forinola, :oi fci'asportft d'liti ti-attò ai 
beìi tempi dell'itiquisizibìlie', iti ouÌ erapeo-
oàtò il pensiero, oi óonduoe ' di voìo- nsl 
feijoa impero dello Bzar, dova si manda in 
Siberia non solò tìhi'fa, ma anche ohi pensa 
di'fare cosa contrari» ai costumi apparanti 
écl-agli interèssi ddla oksse ohe .Jia il pre­
dominio eoonomioo e poli,tÌBO .nelle mani. 
I -Eppure tina sola voce, quella, del sena-., 
to|e Pierantoni, si ; levò a protestare, • noila 
Gàmera alta, contro quella infame,legge,,, 
phìe egli proclamò, a vops alta, « ««(Jeg'rtà 
àeìle disaussio/ti del Senato ». a la legga 
passò con soli 14 voti contrari. E -tutto oiò 
malgrado, quanto soriVava, della legga, e 
dei suoi fini, il relatore: L'intento, di.pro-
ceàére con vie di fatto.... è sempre perì' 
sièro non a,tto., . . „ 

:Ma è dunque oontro-il pensiero, onorandi 
vegliardi, è dunque cjontro-il,pensiero ohe 
Voi avete fucinato questa .legge:— Io d'oa 
uno dei vostri, oliiamato. dalla vostra fldiioìa 
ad esBorvene rolatori — è dunque, coloro 
che col libro, colla parola, colla, feda mar 
nifostarono opinioni contrarie alla.; vostra 
ortodossia in simile materia, ma ancora oon-

, 1 - , • . . • - . • 

ivo coloro ohe di queste disseuzioni saranno 
sospettati colpevoli. , .' 

Noi protastiamo, in nome della fede ohe 
oi anima, contro quasto nuovo attentato alliv 
libertà di Pensiero. Ohe, al nostro vo()0 ris-

, ponda la coscienza popolare ! 

LIBIDlNE-'FtSOALE 
lie provvidenze govaruativè in, favore 

della Sardegna, annunciate nel programma 
ministoriala dal 5 marzo e rio:)nferrnata 
dar discorso della Corona del 5 aprile, si 
sono già preannunoiate,' ed aocona nn 
saggio; 

Ohi non conosce la bonamarita Società 
Ooopei'ativa agricola italiana oon soda in 
Milano, costituitasi a line di coloaiz-a-are a 
fertilizzare le regioni incolte ? Ognuno è 
informato ohe—con provvido ardimento — 
codesta Società rivolse la propria azione 
alla Sardegna, insegnando come la inizia­
tiva privata sappia additare al Governo la 
via del dovere. ' ,. 

Orbane, il Ooverno ecco coma rispondo : 
lasciamo la parola al Secolo : 

« Nello scorso febbraio, dopo un periodo 
labotioso, la Cooperativa agricola italiana, 
ohe ha sede nella nostra città, riusciva ad 
acquistare per lire 94,000, prezzo già pat­
tuito, i r fondo di Snrigheddu in Sardegna 
sul quale, mentre lo tonava in affittanza, 
aveva profuse opere e dispendi. 

f II fisco — i-apace come soltanto può 
esserlo in Italia — contesta ohe l'acquisto 
sia stato fatto per lire 94,000 e vuole so­
stenere che fu fatto par somma maggiore, 
cioè, per lire 16B,000 ; uaturaUnenta :per 
ottenere pagamento ulteriore di tasse. 

< Questo avviene a Milano. A Sassari, 
invece, la Società è minaociata di aumento 
di imposlje, mentre iìnora non ha fatto che 
spendere capitali in migliorie, preparando 
i proiitti por l'avvenire. 

« Como si vede, è la solita persecuzione 
fiscale ohe a nessuno in Italia è risparmiata. 

« La Cooperativa agricola italiana, forte 
della correttezza del suo procedere e degli 
scopi economici ohe si prefigge, resisterà 
all'idra fiscale che in questo momento del 
suo consolidamento, vorrebbe ingiustamenta 
colpirla ». 

Un senso di tristezza ci assale di fronte 
a questa lotta tra il fisco inoosuienta e 
le sane energie ohe tentano di redimere 
il paese. 

Oh, in qnal guisa si vuole bonificare ia 
Sardegna, sa la prima Sooiatà ohe si ac­
cinga all' opera altamente patriottica — 
senza far pesare un oentesimo sul pubblica 

erài'io-^ viene dal fiSoo:f«i'óaémétttè epàz-
:zàmente-colpita? 

Hanno ijen ragione i prlhoipi possessori ' 
delle :imm8ns6 terra dell'Agro romano^ di • 
astenersi dal bonificare; I l giorno in 'òui li ' 
jprendesse vaghezza di-sottrarre quelle 
lande alla malaria o aliai voluta sterìlitià, 
il fisco piomberebbe loro addosso.- ' 

La politica tributaria del paese àia varai-
foiiientatrioe dall'inerzia, : dalla .malaria,': 
^eliftpaUagraj,dalla emigrazione'. 1 
: I milioni vi sono soltanto per boniflcare' 
gUi sterpi e la. rupi dell?AiPrioa., Le para»'-
òuzloni,a;ohi: a proprie spese ' ha la inge-' ' 
nuità di voler redimere le terre ' inoolté- • 
àelFIkl ia i : :-: 

« Q-uai tagli operosi! » questo è il matto, ' • 
ò la bandièra della > nostra > politioa tribù»' 
tarla. . . . : 

• ' . • . « 

- . . . : - : • • • ' . . * : * • • " : ^ ' ' ' : . ' 

: Ai friulani qnesbe óossnon-sono-nnovev : 
Ogni |nase,-ogni giorno anàho;!'nostri an- ' 
pali buroóratici ragiétrano fatti-simili^-
: Non è molto a Udine : un'egregia pei*-
sona . acquistava . una : tenuta per; 100,000 '} 
lire — beata lei 1 —; e denunoiàva' H ^ ' 
contratto di acquisto, tale: e: qiiole^ilOOjlBl' 

lira. .\ ' . .-•:.:,. ',,•:; ,' i i -, •:-,. '.:• . 
Ma sapete ohe avvenne?,.. ; _ , 
•Du bruito giorno l'uiSpiale: del J^agistro 

manda, a qiiel signore:: un» ..leèter^^ jncni, , ; ; 
in vista degli articoli-tallo tali della, jlegga,, 
tale e tale, e sulla base d^l app,raingg9,'i., 
fatto fare d'ufficio : da un ingggnéra. q,ne|lo,,,, 
stabile valeva lire 128,726,80, r-jRioftt'ft-,! 
anche i 80 centesimi I —• e si trattaVft,Sjl i ; 
parecchio centinaia di oamgii : • ;: V? • 

Naturalmente quel .slgnorpi rispciàè:picche!, -
tenne duro, e l'uffloiale def.registcO:,—•• ohe;,.... 
additiamo, ai superiori pep, ^|na .prossimfk, ., 
lauta promozione — feoe rienti:ftra,,pru(^ettr , 
temente le corna., , ' : . . . , . ; . - . . , 

È che dii'e di quel, ohe. avviene,tyll».., 
povera gente, poiché, si sa, bene, i ricoht, ; 
sanno e possono, difendersi, Sono ,taBBazio^ii ' 
efferate, ingiuste,,ladresche, oontro l e qualij., 
non o'è ohe un rimedio; pagare, perpl^à.,,-
non pagando, quei signori ,impiog(i,ti,, fini­
rebbero col far mangiare: loro tutto.!, 

Li ^ERRi Tn|GO-&RlcF 
Mentre le potenze, urtando,il- sentimento 

dei popoli, calpestando: il'diritta delle-gentij:' 
violandoli principio di,nazionalità, si impo- ' 
nevauo aiiValorosi Oandiottied alla d-roois,'" ' 
dichiarando di agir'o,per la:oausadella paca, ': 
ecco ohe soopina la guerra in terra fermav 

Ci volevi tutta la insulsaggine' dei go­
verni e della diploinazia, per' non 'vedtóé'' 
ohe si otteneva l'effètto- oontrlttìpi; -

Turchi»'e Grecia lasciate a sé> per la 
questione :di Greta arrabberò finito'per aó-' 
cordarsi, non, è certo la Turchia oh» avrebbe, 
proseguita la guerra nell'iisola, essa s i sa -

. rebba lasciata : prendere una passività, u i 
focolaio di .ribellione, tutt' al più facendo 
1« viste di protestare. 

Invece il famoso concerto europeo, capi­
tanato da quali' enargumeno di Q-ermanla, 
ha voluto metterci il naso, dare spettacolo 
della propria boria a della propria prepo­
tenza, e fra due mali ha provocato il peg­
giore. 

Il 18 aprile fu una Pasqua di saugae|,e 
di questo sangue non sono responsabili né 
la Grecia, né la Turchia, ma bensì le po­
tenze europee. 

I destini d'Europa non vogliano ohe essa 
abbia a pentirsene amaramente coli' essere 
travolta in qnast' ondata di sangue, È que­
sto il momento dei beccai, in oui 1' occhio 
vede rosso, a le previsioni non possono «a» 
sera «ha lugubri, 



CONFRONTI tOfiCANTI 
In questo tóS^lOliSfÈé'"««ile tm ootì-

{tqnio trttJl.nclfi^^paéir^lft'ttHiBà^itej) 
bpoa'francése, iiou l i t e s'ttìteboatV'oJàead 
dèlÌe'istìttàtóttt"p6l|tìoliÌ oHè:' Il ,re^&atf; 
quanto .sulfo-efflcaoia; elei lorp ,mo|a 
ziibnai'è. ' Oèrtajnante i . fagàtiói oostìliuzionali. 
italiani non .digeriscono ID&O' alcuni para-' 
goni, Bla 'll/félfc^.89no ;fat.li,' e; pariàao, chiari, 
e;4|..,ft)ift,:,4°4BenzMn9pnfatàl3.ile,̂ ,̂ ^o^^ 
Bappiàmo-'óhe ferpìi 

, E 4 l ftttitì^rifletfòna apjiunto : qnelk ohe 
è questione predominante dei nòstri tempi, 
Ifsii qnistionei : oioèj;; morale; ohe ; coinvòlge 
ilotìjim,.e.oose «d'illustra la dinamiòa, di- ' 
remò :O0si, dell'organizzazione politica delle 
fowaei idi governo vigenti nei; due paesi, 

.Éistisoità ih Francia il vergognoso affare 
del.PanamBi.e,: senza por tempo in mezzo, 
l8.,;QiuStiiiiiarprooedeiiel suo .corso ^dlrittà, 
inflessibile, nott^ badando ad individui od 
al grado sooittle. ohe ocoupano nella pub* 
blioft estimazione/;.-• • v 

K :;tu.tti,-deputitii senatori, giornalisti, 
banohierj; danno conto dai: loro rapporti 
avuti òòn. .la: Società, del Panattìa, senza 
ohe il Governo,, della .Eepubbìioa spiegasse 
la sualiufluenza...per; proteggere':; questo o 
quelijJeMÒàttggio impeciato nella, losca ;ru-

••;beriài . : •:•;.. .\~ • 

.Cosi, senza menare la pratica per le lun-
ghe;-in-,breve< temposi ri.esoe a òavariie un 
oostruttO,;;e'qualdhe f?rps, 6o«Mei avrà, ri­
messo laùspesa; deli oOoOirotti.i 

Invece guardando quel che succede sotto 
i nòstri occhi in Italia p'è da rlniauere 
B^llia.tl.;!,-,,; ;:..••;•:• 

vfilsoiamo i l ipassalo ohe è.,i. passato , m a 
sono mes i ohe B'ranoesoo Orispi, . v iene ac­
cusato di frode in danno del Banco di Na-
póli,'e-dietro lui uha ' serqiia di ruffiani 
Impfliòati nella brutta faccenda fa risaltare 
meglio la alla figura di capobanda, senza 
che- a"quest'ora gli si fosse torto ,uu ca-
pellbj'.'àùzl tronfio e pettoruto assista alle 

, sedute del Parlainentòj'e viene riòevttto al 
Qliirinàlèr';^'- '" .,̂ ' " ,•'.•,̂ '''•.; '•"'.'.'•..'" .'' 

V'ha di più : i dallo Wolgimanto del pro­
cessò: si •"aWòda là tfoomparsa di un plico 
ohé'rÌ8óhià):érébbe la truffa oonsiimata ed, 
a n'ò'ssaliói'Oul le indagini accertano la roitì, 
si fa carico del malfatto e si va da Erode 
a Pilato menando il can per. l*aia.a:flne di 
staiiòare i'àttefizionè del 'paese e ' poi met­
tere tutto a tacere, dando man franca al 
lodtì, itteòraggiaudòli ad allungare il brac­
cio nelle borse altrui, senza patire noie e 
fastidi.'"'. • ••'''"'' ; " ' : - ' ' 

E perchè questo? • 

Perchè" là glnstma 4 èl tarda' nel suo 
cammino?'""'•;'•" ' 

Pei:;:qua,l':ragiò]i6; SI vogliono salvare .si 
farabutti? , • 

Perchè 1» barcàccia : eh e è aori-ettà dalle 
olasftlìparaséltarie: della società, salva se 
stessa ; proteggendo i ladri del pubblico de-
naroi .> la condanna di costoro ridonda a 
dis,dorò e Vergogna, dell'istituzione allù-
broga.;:.'-

Jj.si, oapiigoe:,i:Clrlspi, :l ffortis, e com-
paguii),,bell^ sono,! sostegni:deUe'dstituzioni 
e godono pprpiò la franchigia delUimpunita • 
nelle,:.porcherie di oul ;sl fanno autori ;: in 
Francia,, inveoe non si: rioonosoóno riguardi 
per-nessuno,; tutti vengono giudicati alla 

. stregua, delle loro ìpropia, azioni. 
Da ciò lo spettacolo offerto : dalla Francia 

di trascinare sullo sgabello dei rei un Fer­
dinando Lesseps, gloria mondiale j mentre 
in Italia, Francesco Orispi, 'volgare delin­
quente, insulta con la sua preijenza il la­
voro e l'onestà dei più. ; • ; 

I SINDACI 
t sindaci, secondo il nostro oodioe, sono 

una potenza nelle Boóietè, anonime, banche 
eòo.; essi possono tutto, pòssòiio vedere, 
domandare, controllare ogni dosa ; possono 
assistere alle sedute, etìamlaare la oorri-
Bpòndenza,.:, ; òònsnltai'e ;òg)ài: pperazioaé ;• 
hanBO;:Veate,idi inqùÌBitorf, haanò il dòveM; 
dì: garantire,-si:,sooi e;tutti gli intei'essatl 
dtìUa regolarità dell'amministrazione. • ; ;; 
'':^'B,Òihà In; òet'ta' apoi^tà'' fuhfeiòharòhò, 
qùai collegio di sindaci e per lunghi anni : 
iin ooniHiendatore, due- cavalieri,. due, inge­
gneri è due avvocati; le relazioni del quali 
sono modelli di quanto tutti l sindaci di 
tutte le società, del nostro felice regno 
Vanno ripètendo al buon popolo. 

: Leggete. 

Nel 1886, abbiamo diligeiìtemente esami­
nato i 'i^egistri e ne abbiamo constatato la 
massima precisione ed esattézza, sicché z/ 
bilàncio éin ogni sua parte perfetto. 
I Nel 1887, ooastatamtho In peffeziorie con 
oui ai continua a tenere i registri. 

Nel 1888 si sdilinquisoono dinanzi l'am-
mirevole regolarità e chiarezza delle soriì-
ture sociali. 

Nàl 1889 l'amministrazione è còsi esem­
plare ohe vi diohìarono aver poiteio atóe»-
trarsl (}) in ogni partita, e réndei-venè 
esatlo conto e constatare il continuo per­
fetto funzionaménto dell' IsHtùttì., 

Nel 1890 e 1891 si batte la stessa solfa. 
: Nel 1892 l'esattezza si ohiama'psr aato-
nomasia imrfùiona te. " 

Ner i895 si rileva la regolarità per: la 
quale'tal società si è sempre distinta. 

Nel 1896 quei sindaci inodello, consta­
tano la perfetta regolarità del Meccanico 
andamento. 

La società cui quel degni compari ' ap­
partengono è l'J»i»i£i6;7i'are. 
; Ma fateli dunque tutti commendatori ! 

lEGEmiGLliiliiOGifl (miii-
' ;• • : À i . ; . B , R A",s I " L : E ' . ':;, ,:„., 

Le bontà delle' Istituzioni, più che dal 
loro intrenseoo valore, dipende dagli no­
mini : ohe sono alla Birezione della COsa 
pubblica. 

Ove a questi manchi il sentimento del 
dovere e ìlòlla responsabilità deirUfHcio a 
oui furono chiamati, il loro esempio sarà 
fatalmente contagioso, e dove dovrebbo 
fiorire il benessere e la moralità, impererà, 
inyaoe, le, miseri» « la oorruzìoae, 

C, »JUf, 

; Avevano pur ragione,quei giornali choi: 
durante l'ultima vertenza italo-braslUanà 
chiedevano una severa inchiesta sul modo 
Qon Otti si comporta il nostro corpo conso­
lare in quelle lontane regioni, e attribuì-.: 
vano al nostri agenti, i quali dovrebbero 
essere i primi a tener alto il decoro della 
madre patria, una parte della colpa del 
gravi fatti ohe laggiù si succedevano. 
'; Ciò ohe brevemente esporremo varrà a 

far toccare con mano con quanto poco, di-
sòerniinerifco si'scelgano i nostri rappresen­
tanti al Brasile, uomini non solo molte 
volte poco morali,.ma punto onesti. 
; In occasione dell'invio del oomm. lio­

nato De Martino, ministro plenipotenziario 
d'Italia a Rio. de Jauero fui-ono pubblicate 
dalla colonia italiana, vaile lettere aperte 
a lui dirette ,ed,altre furono dirette sul fi-
nireidel gennaio scorso, al reggente la le­
gazione italiana.'nella capitale del Brasile 
sig. cav. av'v. Luigi Bruno. 
, Hanno raggiunto il loro scopo quelle pub­

blicazioni? 

: Noi non lo. sappiamo : questo è certo ohe 
varie copie in questi ultimi tempi' ne per­
vennero alla stampa italiana. 

Vivi lamenti adunque si sono sollevati 
laggiù p§l modo con cui vennero distribuiti 
gli indennizzi alle famiglie degli italiani 
morti durante gli ultimi torbidi ; e sullo 
sfruttamento 'che di quelle indennità fecero 
gli agenti consolari italiani incaricati dal 
governo brasiliano della distribuzione. 

A Porto Alegre, per esempio, le tratte 
d'indenizzo vennero pagate anziché nel 
r. Consolato nelle casa privata di queL se­
gretario Giacomo PuQoina, il quale esigeva 
oltre il pagamento di tutte le spese conso­
lari, il 5 . per cento pel disturbo di effet­
tuato pagamento, «d'accordo, assistito e 
coadiuvato dagli agenti consolari ohe come 
lupi famelici accompagnavano rispettosa­
mente Io povere vittime d'ogni colonia man 
mano ohe venivano chiamate al consolato 
a riceveva, la quota sp,ettaai« », 

Il r«8to si oowpveade. 

L'agènte OonàolaM di Oaxias sig. Dòme* 
nioo Bersanl su uà indènizzo da dièci oen-
toa de reis fatto a una fataiglia, óltre il 
solito 6.per 100 di.o,ijl sopra e,le spese, ai 
dlaièiitioà'ìhjtastìiKùaa.lte^ 
re l i fe . :nat,M;ra . , | t ì6?;0ead^' dal ' 0 ^ e t É | ? 

;rio' dèì;:ooafò}até|';|l*BWki,^ Alegro.j|l|ev(i)j|| 
delle t!'attff'''cla .pigare oliiaftiò.,9,i;sè**'gliSifl* 
tetessati e (colla Orooes'lnteade Segnata la 
lapis' perchè analfabeti)'fece.lòi^ ^tì&ai;;la;^ 
dichiarazione di integrai pagameato; met-
teadolipòl alla pòrta, ialèiìtre: il; d r lui fi- ' 
glio. sorpreadendò la buona fede in , due 
negozianti,' la faòeva da loro controfirniare 
come'testi,' dicendo ohe era uhà pròóttra. 

In Antoaio Prado, iA Sento; 'Oonsalvez, 
la Alfredo Ohaves succedettero e succedono 
tuttavia fatti aoa meno gravi. Aàzi nella 
prinia di quelle località, quell'agente con-, 
solare sig. Rotta, avendo saputo ohe l co­
loni ricorrevano alle superiori autorità, oeircò 
il Biodo di sopprimere 1 reclami. ' 

: Il documento attestatorlo sta nelle Biaàl 
del,:direttore generale, delle ; Poste dello 
Stato con data 21. giugno 1896, .nel quale , 
viene accusato qnell' agente consolare di 
violazione del segreto epistolare, corruzione 
negli agènti postali,, sottrazióne e lacera­
mento di lettera debitamente assicurata 
dirètta, :al console Italiano di Potto Al-
tegrCi.... , ; . .•• '. -> .. . : • 

Altri fatti e pui-gravi potremmo esporre,-
ma pi pare che bastino. Abbiamo soltauto , 
spigolato un po' dal documenti pervenutioi 
è ohe soho fii'mati dal signor Emmatitiele 
Lombardi ex redattore della :'.N««ion8 't'tó-
liana, Patria italiana,, Bandiera italiana 
di Buenos-Aires, ex direttore dell'.dmWo 
d'/tetóa di Julz; de Fora eoo. : , 

' Noi a nostra volta preghiamo i ooUeghi 
della stampa Italiana di unire la loro au­
torevole voce alla nòstra, onde tanta diso­
nestà, taata immoralità' non passino sotto 
sileazio, e persone immerita voli ree di. oo-
muai delitti, . oassino di rivestir le oariohè 
di rappresentanti dell' Italia in lontane 
regioni, eoa quaata dignità e deooro.no-: 
sti'o, con quanta soddisfazione dei nostri 
coanazioaall; e critica degli stranieri, è fa-
pile iramaginarselo.' 

Kiportiamò dal "Giornale di Udine,, 
22 aprile 1897, n. 9 5 : 

del 

UMII&LIiDIlTfORlO EMiMlLl 
N E L L A M I S E R I A 

Leggiamo ael iVapotó di Napoli ;-

« Certamente è doloroso sapere come chi 
porta nelle vene il sangue del gran Re 
Vittorio Einanuele, debba trovarsi nella più, 
squallida miseria. 

« E questa figlia prediletta da. Vittorio 
Bmàhuele, questa onesta donna che il pa­
dre ebbe cura -di fare edup.are a spesò 
della real easa, nel collegio delle figlie del 
militari In Torino, tanto l'amava, oggi deve 
soffrire perfino la fame ! sol perchè al mi-
niatero della real casa, occultando al gene­
roso- Umberto di Savoia ogni cosa, si vuole 
ò O s l . :,' :'•'•' 

; « E le si usa la scortesia, di non volerla; 
ricevere, dimenticandosi ohe questa infelice 
non è una delle a»«c/ie del gran re, ma 
lina figlia, e l'atto, di. battesimo, che si 
trova nell'archivio di casa reale, la registra 
per Vittoria Maria Teresa P... 

« La scortesia usatale sdegnò il Mar­
chese di Budini, che con quella forma di 
gentile oavaliera riparò momentaneamente 
al dolora ed alla miseria ! 

« Facciamo punto — sospendendo par 
oggi una triste storia dolorosa e documen­
tata, con la speranza ohe si voglia ripa­
rare a questa vergogna. IB se si danno dei 
milioni a certe favorite l'amministrazione 
della real casa deve a più giusto titolo 
dare un peuzo di pane alla sorella dal Re 
d'Itaìia». 

In 
Avviso ai baciiicultorì. 

via Grazzano N. 68 trovansi ancora. 
disponibili poche once di same bachi di 
produzions'fraaoase,, rasss» iaoroaio gialla 
de Atdha ^ar . Bwao ooadiwoal, 

GRQt||i GÌT||DIM 
:, ,.,;••,: Sji;.',,' l | i | rÒOeSàp|| | ' ,: :„' ,|:||r'' • 
;.,;;cìlntrPi|..-ffl|ìiprnàlé";<m 
•;•'lijiedl prossiÉK'.pressO:'ir'SÈrÒ:i:,Tr^i.• ; 
aalsuiverrà. tirattàtó,; là ; oausajWp : Ing ig l i 
'tf'difi&mazionffriufèihtata dàl"uòMtato j'oha ' 
presiede :all' indirizzò politico .del hòstrò 
giÒraale,.òoiÌtto -11" Giornate di fidine per. 
l'aHloolo ,da quest'ultimo ptibblicato nel 
.2 l..'dioombr6-deaorspjK.H>.i..:.'s.'-; :•;:!'.;.;•;-ti"-''*:'.:'.•'•.;;>.' 

Esso si è costituito,parta ovile ool pro-
ouratpre ayvoca,to Q-|usejp9,Claii?tJtti.|%^arà;s 
ditesp,;dall'onì;àvvi òònlni. iÀugiistÒ:Caperle.-: 
di VéroBa. . . ., ; ,' 

1 querelati, cioè il direttore del Giornale 
dJj'.f/iìmfi sig. Guido ì([aff9Ì,4l,gòr6at6,',,aignor 
Ottavio QuargOolo ed il proprleliario signoi 
Qlo. Bàtta Doretti. saranno'difesi dagli àv- : 
vooati onor. Pascolato,.deputato: di Spilim-.. 
bergo-Maniago. e:nob.,IJmi.berto Oaratti. . 

Vi saranno dà èaoùtérsij tra qiièlìi intro­
dotti dai querelanti e;quelli a discarico, 
circa 28 testimoni, , < :, . 

Pel riposò festivo; • 
: i r Comitato delle signore udinesi porta,, 

a pubblica:ponosdenza l nomi 'dalle persone 
e Ditte ohe volonterosamente hanijo aooon- . 
sentito di accordare il riposo festivo ai loro. 
dipèndenti a cominciare da domenica 25 ' 
corrente : -':';'•:>. ' .••. ••••:• •••;•• '• •'•' • 
i,'; ,,Arrigoni'Nichea ;,:.,.-..:;; : ,;.,> ; ' : : ;,'; 
; Baldovini Regina ; ,j .,, .. : 
; Basèvi A. tì'figlio' ' '•.,'' 

: .Bassi; Antonio: e Cappelletti:©;.:•'' ' 
Bosso Tpresiha . , , . . , , , : ; : ,;, K; . 
Buliani Giò. Batta ' , 

1 • Oafneriao ^Ignazio ; ' '•' ' ; ; ' • ; '• 
,Panciani .Maria, e Maddalena ;:., : ' ! . i i . 
Oandelaresi Mlohalè 
Cantoni Giuseppina 
Oargnélll Eugenio . '• ' 
Oasasola Paolini Italia . ., .. ,;r . 
Castellani Luigi , 

: Cecchini - 8arti Anna ' ' '. 
Olmador - Bruno ,:i: . , i 
Oolossetti Teresa 

: ' D'Este^ Francesco ' ' ' ' ' ' . , . ' 
: De;Giorgio Elisa vedova'Lezzi;' 

: ,Del .Mastre Clemente ' .* ; . \ ..ij; 
Fabrls'- Marchi Libera ' • 

. F a u n a Vittorio"' . : . , , ' : : . ; • . .Ì. . 
Fogolini Antonio : : , ; ' . : ; : • ' . • 
GiustlsjMaria , ' 

' '•HifàcKK''Adele-""••-f-' ''^pt^'-'f';''-"-'^''"•' 
Jacob-Giuseppe •\,.\ ' ; ' ' ' • ' :•; 
Lotti-Santi Anna. . : ;. , s, ,. .. , ,; '. 
Marqiiaijdl-Trièbl Giuseppina 

• Marquàrdi-Marianaa '• ' ' 
' ;,;Mia,ni.Pietro ..', ;L.-..-. •.•;. ''•:::•.'': 

Mesaglió Anna .. : •, 
Marchesi Pietro 

. .Ottobosohi Luigia; • : . ; ; : ' i ;; 
. Pittani Giovanai. , ; ; . , , . 

Rizzardi- òossutti Elisa' 
Bomaào Giacomo • '. 

.Buttar Anna. . . . . . . 
Salminl Ro^a, 
Sabot Giuseppe .... 

.. Soher'Tereéa. '. i.'iV'..' i '. '!;;•..': L ; ' " 
<; ; .Sutto Fortunato, , , , , ; . ; ' , : , . , ; , , ;. . 

' Schla-vi-Zuliàni Anna , ' 
; .̂  ̂ TràVanl'Attilia-'' . Ì . ; Ì : . ( ' : •.;'.::,.:-: 
; .;: jTùrpO.-iAnna- ..,;..,•; •!;• •;-;,.;',;.'::' •. •>.;;;:•.. 
i ' Tubeliò (jiuseppe :;, . , 

Vicàrio .Carlo""'- • ' • ' ' ! ; • ' • " - " 
Virgilio. Giuseppe . :. 
Zompichiattl Domanloo 

Il Gomitato, mentre sente 11 dovere d i 
attestare viva riòonosoenza a quanti hanno 
prontamente risposto iall'appello r—• esemplo 
ohe: al augura venga seguito, anche ,da altri , 
labòratorii —• osprimè i l 'còavlnoimento che 
l: dipendenti colla' lóro, diligenza eapràaiiò 
convenientemente corrispo.udeire ad; una con­
cessione ohe conciliali aecessario riposo 
con" finr altainentè'morali'e'plvlll. 

' Àsfkinl-OlteUoLéiii!iii~J}iCóUorèdò-
iiobsrti Costanza —, Di Prampen-

• ' ••••" liicHler Anna ~ MangiUi-%''mpér-
, tlco Anyeltm ^'HoreUt De Rossi-

Dottori Antonietta. 

Promozìono ;mentata. 
Con recente decreto l'egregio avv. Can­

tilena, Pretore del. I I Mandamento, venne, 
nominato giudice a Melfi. ; : , . 

Al magistrato integro è diligehta, le nò­
stre più. sentite oóngratulaziom ; ed auguri, 
perchè nel nuovo ufficio portì, quella .sere-; 
'nità d̂i giudizio, quella indipendenza di 
oarattei-a che sole rendono rispOtitabile an­
cora l'ulto ufficio di giudice, e dalle quali, 
fra noi diede costante prova. 

Circo ginnastipo. 
Questa sera alla oro 9 in Giardino grauda 

prima rappresentazione del Circo ginaastioo 
ftorobatìoo ietraraio, diretto dall' aftUt* 
Fermoaio Bartoliai. 
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dèlia Società opiiraià^léneralef. 
Abbiamo ^e9gosto rièU'iiltimo iftimero 

ooliti . abittittle franoliezzà la , liosti'ji opì-
nioiib;iJn6otóò>;ttllaf lista. felirK^èdenittio: 
affissa in , piihblipo^ qàindifai'^gi^Èii: &,;J;B; 

!ttóiÌf:#:;tórh6i'ofttì:rBoptt.i.';: • '̂f ̂  :'{TZ 
' • GÌ *jón6*pc!Jntiiiióatà , Ò |^K ttn' vttpifa îSfep 
di òanììidiffl ifeta-'^^tampiànip 4|i;^sófct;ó e 
che rtìòèotìjèndtamtì: ai;'stìoi • ^ s rop ' ? rispon­
dente'appièno alte, nosiiìé idea. :' 

-Vadtaiiho i lettori ohe'il oottiifcato elet­
torale operaio, ohe oa la óomnnioa, si é 
inspirato ai: prinoipi sohiettamerite libèr9,U 
nói oampilàtlft' ed'à qiiélló spiritò di riio-
dernitH, ohe obme dissimo,; è la aarattèri-
stipa : dell'attuale amministrazione.' 

Àbfeanto a Pingue" rielezìom'vi sono altri 
cinque-, nómi,, qùattr,Q. di altrettailti ; OpPrài; ; 
seri, ihtelliganti, amanti del pnbblioó bàne 
e lega t i 'd i saldo affètto alla, •'Soólèlà;, ii 
quinto un professiotiiata. distinto, ohe por-, 
torà, nel''oóidsiglio largo ooiìtì'ilgente ài 
idee e feconda operosità,, ,;. ;, , ,{ , , 
. Abbiaoio sentito';óbblattàró ohe in'quaàta 
lista vi è qualche sooialistay ed è vero, ma 
che perciò ? Noi abbiamo sempre sostenuto 
da. queste;Colonne ohe nella soPietà operaia: 
la, politica noti ci deve entrare, che ivi pos­
sono trovar posto, lè opinioni -più: dispa­
rate dal conservatore, al repubbUoanp, od 
al spoittiista, purohà ivi delle proprie fedi| 
non si faccia propaganda, purché noU'espli-; 
oazione delle funzioni l'iippràsentatiVei .sia 
del tutto ,i)iiudita la politica. 

E noi, dobbiamo riooQosoerlp, ad, onor 
del veroj, che:, l-, àmininistraziq'né attuale, ' 
oouiposta di pèrsone aventi in polìtica le 
idee più'oppostej' diede:il itiilfabile è :tànto 

',, raro esèmpio, di non lasciarla mai far oa-
• ,;: polino. / 

Per piò noi appoggiamo la lista del co­
mitato elettorale operaio e siamo certi che 
per,le qualità intrinalohe della stessa, do­
mani avrà,il trionfo dell'urna.^ 

v , "ó. f , l ! ; • : , : • • , ' • : ' ' , » •;•' ' , ' ' :','; • :,: 

; • ,; ; ;,,: fi : , » • « .:• .•, , , 

Avevamo-aorittò qiianto prèoedo prima 
difleggèrè la seconda edizione della lista 
rivedati, corretta, uscita da! campo avver­
sario e ';:'oi corre l'obbligo di aggiungere 
qualche- parola intorno a questo lavoro di 
epurazión6'tì^rdiyà4';•;J•,, i:;'i i jU,iUf-'':;»! Ì 

Intanto siamo lieti di constatare ohe si 
è mutato-linguaggio dalla parte':;avversa 
ma,,hon ancora tanto da non lasciar correre 
qualche: azzardata induzione ohe potrebbe 
ohiam'àrsi anche ; una bugia. A quali screzi 
nel,:senodellàS:direzione 'slcoenn'a'il mani­
festo;?.' ;;'•'•''";•••"- • ,;•'>••.'-•-'••-. 

Si: può essere discordi' di opinioni ed 
anche di indirizzo, ma-.questo ancora, ,òhe 
è ;la nostra fòrza — n o n -può tìhiamarai, 
screzio,,Naturalmente che da noi si pensa 
con la propria teata donde la possibilità — 
non aolo —̂  ma la facilità di trovarsi in-
diàacoordo, può da ciò ohe è il prodotto 
di;'Bentimeiiti largamente liberali — allo 
screzio ci corre grande divario. 

Quanto ai, nuovi homi, rioonosoiamo php 
la lista, è d'assai migliorata perphè con­
tiene' la ofindidatura , dell';ing, . Sendresen 
—; nome oiro agli operai ed a quanti lo 
conoscono. I nostri stesai amici né sono tanto 
persuasi che por, i primi: ne-fecero i l nome 
come di un candidato ohe avrebbe raooolto 
largo suffragio. Ma i convenuti ed il còmi-

,̂  tato elettorale, pur apprezzarne le alte doti 
\ d i mente e di cuore dell'ing. Sendresen e 

le-sue, Bpeoiali attittidini — non- potevano 
dissimulare ohe nei seno del óonaiglio so­
ciale vi sono altri due ; consiglieri la cui 
posizione, come quella deil' ing. iSendresen 
nello stesso Consiglio, non sarebbe stolta. 
oertajnente ]a,,ihòno imbarazsjante^- - -- '• 

CCanto quésto, è yeroj ohe è ' stato sentito; 
dagli stessi avversari, , i ;quali; ommiaeró; 
nella, spcohda lista ilnomè'deiiGhiarandihi 
altro .degli operai, alla; diRehdeuza;dpi : 
Sehdiepehv II .quale per :Pèr,tp; iriconòsòeS 
per il primo Póme ;si,,dov8V^ ; l'uro, ^jjare,:; 
dèi riguardi pei oonsiglieri ifr ; oa'rica' per 
qufnfcq. grande fosse il, desiderio dagli a-
mioi nostri di comprenderlo nella liata. 

Gli altri, due nomi nuovi lasciano a 
tempo che trovarono. Oonaeutirà adunque 
l'iiig. Sendresen ohe noi,, ohe pur tanta 
stima gli professiamo, prescindiamo a rac-
oomandarp.jfti^ soci -di votare integralmente 
la lista ohe facciamo seguire. 

; • • • ' . • ' * ' • : • ' 

: : „ • . " ' * • * • ' . . ' . ' ' , • 

Oonsùct, , . i 
Domenica 25 aprile siamo richiamati alle 

urne perla rinnovazione parziale del Gou^. 
sigilo sociale. È nostro dovere l'aooorrervi 
uumeroai onde gli aletti possano dirsi ve­
ramente ràppreaentanti della Società e non 
di jiochi soci Boltanto. 

E da poco più di un anno ohe il nostro 
Sodalizio, pur conservando le antiche e 
prudenti tradizióni, entrò in una nuova 
taaa di attività, fase inspirata tutta dai 
biaogni dell'epoca preaentè e dalle esigenza 
dell» nwderaa oiviltà,. 

,;fj'attuale rÉCppftaèitàtìzà ' àdiinqiie ,ciom-
pieiìdè Is 'tiaóeàsità dei tempij ed è nòstro 
dovere di riconoscerlo votando par la ria-
leziptte di alottni di essi, sarrogando, gli 
joltrt phe;^clò(slihàno l'òbore/iilella .rielezióne ' 

t' eiS;; SpèSttiì?t^gt(Wi,'''..;S6'ni;,pa 
, ,iAttòì'<!3tì;'iè38Ì;còmuhij'gliitìi^ fSlJti,; 
;p@pÒ8^t;Ì5';,»;rf'.'.':S"S;;"'.^:;'.t?5':."''ft''''-' ''fi.;':'; 
..;? '•Ii«|:il3ta„''òlif; aoifyi :ipt'()puiiia|iLÒ"'.rappfer;'| 
;;ientiSSià- foofitintitóiottà dell' ìalziatb , jp^ò- j 
sgr«iitàìia(; A; ;VòÌ : il saiiitóiiàrlo ' col vostro. • 
suffragio ìl'quàlè aia co'hoorde sui segnohti. 
' n o m i : • ' • ; : • ' - ••';•'•• -::' ' - i - - ' - ' ' - ; - •*• ••• . • - - " ; • ' ; • - ' • • * • ' ";'•;;'' '"'" • ™ " " 

: Bosetti; lrtufo,:,tip.ogràfó , ,, 
;-Celèsti' GugllèltìtO,'; oòtonaio i ' ; ; : • 
: Cornar ̂ Giacomo, .tipografo -, 
D' OdoriiiO Vittorio, falègnaìne 

' Del Toso iA.ntonio;--pittore 
Grassi .Antonio, geamfetra 
Oreinese Giuseppe, litografo 
liauro Daniele, cartolaio ^ 

' • = iPigriat ' liulgi/ 'fotografo ' ; ' \; 
: '. Vèdana ; Angelo, politbrs ferrov. 

,, ., , ,,. .,,J( Com'tutP.ehttoralQ, operàio 

La riunione dei,mura tori. 
Ija, seconda feata di Pasqua ebbe'.luogo 

una liumeroàisaima rihuionè "di, tìiiiràtori ^ 
fine di stabilire un orario e concordare 1 
minimi di prezzo dell'opers. ;dogU';o])erai. 

In molte città esistono da lungo tempo 
qoesti patti ed accòrdi ed i;:muniòipii_ed 
istituti; pii sono stati dovunque aolleolti e 
fedeli asll'osservare gli statuti dell'arte. 
;;r'Qùèsta;Tclàss6di lavoratori, che-tanto af-' 
fatica, inerita ogni, riguardo di chi_ sia-di­
spósto ad; ^poòrdare i rìgùàfdi: suoi ;S, òhi 
lavora è : ilei 'su'do'ra' e nella fatica ripone 
la propria,,oneatii ,,,„,. ,,,.,.. ,p .,-, 

II;lJuon:;feciordo'ÒJ utile;,iagift jOperai ed 
ai oàpomastri e nellleaatta'òsseryanza della 
reciproótt oonvanienza sta la garanzia mi-
gliprè-per::tùtti. :'; ., -, , / i -,. 

Proseguano dunque gli iaiziatori a ma­
rito della loro classe, l'aiutino gli aderenti 
e facciano si ohe i 'giudicati esprassi' hella 
recente riunione abbiano adempimento. 

.Per parte .noati*a,p, dei nostri amici certo. ; 
non àiàhdhèrà ' tutto ''quell'appoggio ' di odi 
possiamo'dispprrp. - ; , , _ . ; ; . - / . '• 

Óomitato pei, deoehtraménto. 
'Là Presidenza,'oòhvooatààì l'altro'ièri a ' 

.Venezia, ha preso, fra altre, le seguenti 
: deliberazioni : •::•'•'' •- ŝ  -? 

,— Ha :fiaaatò la' riunlònà.._49Ì Comitati., 
..Lombardo, Piemontése % jVenato, ,'̂  pei; la , 
rdetorminazione dal programma inihimo', in' 
ikilano il giorno 1 maggio prosa, yentui'o 
ad ore 16. 

; —: In Pònformità del mandato affidatole 
nella sedata della Giunta esecutiva, tennta 
a 'Verona-,;il 6 marzo, ha costituito le dup 
tìoniluisSìòni per gli stndii relativi all'òrdi-
namPntò dei Comuni ad alla finanze, locali. 

Oltre della Presidenza faranno parta della 
prima Commissione i delegati Bottari, Co­
sma, Marphiòri,; pali'Armi, Schiavi, Diena, 
Calderara e Miìtrorigo; 

:B della seoond». i delegati Palatini, Ti-
varoiii, Bernini,: Gregorio Oouoari, Cornelio, 
Borigo e LampertiOo. 

Le; due'Commissioni ai raocogliarànno a 
Venezia i l giorno 16 maggio, ad ore IB e 
mezza. . . . 

Infortunio. 
I . giornali; di ieri ai òoouparonò di un 

caso,, di infortunio toccato «,1 maoohihista 
ferroviario Rizzi Nicolò, abitante in una 
casa vióino alla fonderia De Poli, nel au-
burbio Aqnileia, a cui, si, annegò una bam­
bina caduta! nella ròggia:, ohe corre paral­
lela alla strada che mette a quel gruppo 
di. casaggiati.. 

' l i disgraziato padre cosi duramente col­
pito, venne, all' ufficio Ìnostro, a dichiarare 
Clio'la disgrafia toccatagli la deve all'in­
curia: dèi Mnnipipioi a':Pai. da oltre tre 
aiiiii,' gli abitanti di quelle case fecero re­
clamò per i lavori di riparo oooorronti à quella 
roggia che ò di permanente pericolo per co­
lorò ohe'sono oostretti.a passa-ve . per la 
strada ohe vi costeggia. 

Allora' anzi si fece lin sopraluogo dagli 
assistenti municipali, poi più nulla. Così 
stando le oo.9e ci pare proprio biasimevole 
il contegno della. rapprasoutanza uoiiiuiiale 
elle aspetta per iure i. lavori richiesti dalla 
pubblica siourezza ohe avvengivuò ' delle 
disgrazie. 

Con tanto personale tecnico ohe Vive al 
soldo dei Municipio invero che si potreb­
bero evitare oasi luttuosi del genere di 
quello toccato al Eizzi, 
. Ma già sta nel sistema dell' ufficio tao-

nioo non curare i reclami ohe si fauno dai 
oitradini e ritardare i provvedimenti ne­
cessari, apeoialmonte in POSO di poco mo­
mento oh» dovrebbero venire, aollauìtamenta 
evaai. • • 

Il dolce aprile... 
È un'ironia, almeno a tTdine. Infatti da 

ierséra spira un vento ohe ai farebbe onore 
anche nel mese di dioènibre e sotto un 
.bielò; plumbeo qààsi; dovesse: ; da' ah ' nio-
:men,tp all'altro ;ròyes6ittré, qaaloha .p'aaso di 
iaeye'"sulla•• terra/;'fioritó,! ;• -i';':;;.- "-':c...-', -. ' - -i 
io li-iVento fréddoi ìni|iètuòsai8)rfcÈm dànnj 
Éciii;4ioVi : nellef|à,ri^gae..,;i .;ìa6!fhto,ì |)er 
tfttSv'qilalPosa anòÌÌB-,;iiìi pittaî :* s l ^ a h S iha 
•rotto pareèohi' vetri 6;:8i;: è preso, il-gusto, 
ipott .an,oòlpo-„yiolòiitO, -;,:d,i;;.9trttppara .lai ta» 
bella della Tipografl'a OOópèrativa in Piazza. 
'Patriarpatò.. . • ,.':!'•';-'....'.,;'! • -.,.1!-..;.,. 
' N o n o'& pròprio^'bisOgiiò': del' v'ÒPohta 
adagio per óòmprendèra 'ohè ' ' in .questo 
mese non conviene sòoprii'fi;;;-^ ; j 

. ', Teatro,-:Mini3rva.i;;';,̂ ;,'j:.i-i:;;,; 
> Dopo gli affaroni fatti dal BerrftyIlla,,lì 
suooede la oònipagnià' d'Òp6fètte,:,I>ftiryià-

"I!'avi. [ 
• - Diaoonosoèra i mariti doll'orm'aiòelebre 
artista Ferravilla, sarebbe inauOare di : ri-
Spetto al silo talento ed all'arte »oà, ma 
certo non si può a meno di esclamare : E 
'sempre quella roba. . '.., 

, La oompaghià;: DarS'ià-Pavi 'tolte'/le" tré'^ 
feste di Pasqua, ha quasi aempre il teatro ' 
semi-vuoto, ed il pttbbliò'o. u'diuésè lia vè-

-ramente torto. ,, ;, , , ' , ; , ' : . , . . ,, • , 
: Poiché la' suddetta còittpagnià ha gffttt-
•dissiffii meriti, fra i quali emmergono due 
;ohe meritano essere aotati. 
, ; Il primo --è- quello ;di'fripjJodarrai; liftòllp? 
finissime satire. dell'Offeiabaoh, aoritte; in 
tempi che non Si .poteva I-dire'tutfcVqiiello; 
ohe si pensava, la quali s'addattano opsl 
bene' anche ai 'giórni -hOstrì''h8i'"qàali ai: 
può dire e fare quallo.ohè pare;e piace (sjp). 

In,. quei tempi 'gioV:àróiiO; a; q'ùalop'aa-,'p^gt 
••giovano a stancare quella p'afté di pubblico 
-.rimpiangente.gH antichi diritti, ,e; ji'^aaT 
-.dica col noli'ithdar;in;teatrò.; ;;-; ;( lìi, 
; I l se00ndq4 quello della dignità sfceniplìJ 
.tanto da parliè,di tutti gli,;;'artisti; quaubo.J 
:di|. quella dei coristi e dèlie coriste, essa'-
l C0.3Ì ceretta che lo spettatore non trova 
dinanzi alla reclame della oarno, come di so­
lito avvenne in qiiasi tutte le compagnie 
d'operette, ma bensì dinanzi ad un assieme 
-doll'opeij^; seria. - .- - , ; ; ' . , : • : 
• . Le inàitìmo possono quindi aenza aocu-
polp,condurrò, le, loro, figli noie, poiohi ..qui 

''npa;:y!è •hnllH'di.: poradgraflbo, di'Soòstu-
iniato che possa neanche lontanamente of-
'fendere i l più'verginale'pudore. 

Bravi Darvia-Favi e compagni, come 
trattate voi l'operettfv èfil. giuato,; termine, 
ed io vi augurò trioilfl .tei-oarte da mille. 

; ' . ; : - . . • ' / - ; i ' ;.̂ -'' '; ' Ququ, 

:~i'Questa sera alia oi-e 8 a tuèzz» unica 
rappresentazione dell'operetta in tre atti ; 
JBocaccio. •: .•'̂ '. ' ' • -

Banda militare. 
Programma dei pezzi di musica ohe la 

banda del 26,° reggimento fanteria eseguirà 
domani 26 aprile in Piazza V. E. dalle ore 
19 alle ,20 e-mezza: 
1. Marcia sul ballo « Teodora sMarenoo 
2. Mazurka « AnmbiUtà » EOnzaui 
3. Duetto «Rigolotto » Vérdi - ' 
é. Valtzer « Pomona » "Waldleufel 
6. Coro è finale III . -«Jone » Petrella 
6. Marcia « Gare velooipedi-

,-Btiche » Paratioo 

Il Rachitismo 
È un rammollimento delle ossa del bam­

bino, ohe ne arresta il loro sviluppo, ne 
deforma la loro -direzione; e la loro atrut-
tura. Esso, provoca nel subì gradi avanzati 
deformazioni della spina dorsale, alterazioni 
gravi'della nutrizione generale, tanto ohe 
i disgraziati':bambini ohe ne vengono col­
piti, si trasformànpCin mostriooiatoli piccoli, 
denutriti, variamente detnrbati. La causa 
vera del Baphitiamo essenziale è riposta in 
un viziò originario del bangue, quindi sa 
questo deve iiidirizzai'si ogni cura razionale 
e serianiente aòientifloa. Una lunga espe­
rienza ha. infatti -dimostrato 'ohe sommi­
nistrando .ai bambini rachitici lo Sciroppo 
ParigUna del Dott. Mazzolini di Eòma, si 
ottengono, dei risultati brillantissimi, quando 
tutte l i altre cura riuscirono inefficaci; e ciò 
è lacila a.comprendersi so si oonsideriche 
detto Sciroppo ò l'unloo varo modifioatore 
0 depuratore della orasi sanguigna. Ed il 
sangue corrotto qualitativameate 0 quanti-
tiitivaniento distrugge- gli effetti doletori 
dalla Rachitide. Biconosciuto ppr il migliore 
dal depuratili ò stato premiato 16 volte 
con lo maggiori onorifi,oaBze, •—Oojta L. 8 
la botliglla. 

Udine non essoudovl alcun dopo.̂ ito. rivol­
gersi all' in ventura in lloina Via Quattro 
jt^ontane 18, ohe spedisce la Pariglina franco 
di portò. 

Uffiolo dèlio Statò Civile. 
B o U s t t ì n ó s a t t i m a n a l o d a l 18 a l 3 4 a p r i l a 1897 

. . •' • f a s c l t e •;: . ̂ .':;,•:..•,.;,,,..,,.,,; 
• : - K a t l - r i v i ' m a a o h i j ' S femfainp;!!^ : ;y' ' . : ;;Ì;; , ' 

;. • • ( ^ • „ • m o r t i ì, ;.—• •:ii;;;."^':"''r^'-.^f: 1, ;;,:;:•.••• 
• . : E s g O W ^ - ,1 •• •— •#'>'; : ; '* |^- ' - ' -^^:Ì . ' '4 . - ' 
' • V.':'' :'••,=;.'* .:-":-'tf(Sta*!'N,:&f|S' 

.J'/li .'-"-;>; •:;;-,MorU'».jJottìpUl04|i,;;;;S|},;;;;')':.:|'J^ 
:'VÌntoiaà5ljdvÌj'fa'Antffilo'titenlpSIÌpittta'p|i&;-'' 
•vatE>'-';''B*^int6;Bam'ai'llS«tt'àtl»6«1.9-|li;^':: 
•0at8Ì'ìfaa:Del"'@iu«tó;fd:(S. B.' a'aahi«t4:"òai«ìUiil''* 
— Otello VirgUio di mési 2 — Maria' Cattotànì-;-
Ziipolli d'anm 00 agiata -^; Eugènia Biga-Giiata; 
ftt.Q-iaoottio d'anni 81:oàsRlinga'- :̂Angelo DB An-
gali fa Matti» d'anni 70 agricoltore —;«PieliroBè-
ròlò di Felice, d' ttnni'i28; flgttriStS * ' ' f ratìóesoo ; 
IiudéViai fa Mlitiario d'Mni W:jiSiS*!oiiiito'-- Alasalo . 
Oristanto fu Antonio d'aimi 69 jonslònato-^ Màtì». ' 
giovatolo' diiCarlo di giorni,!} .ìr Oarto'Éfllcon.di - , 
GMsreima di giorni 5—ABto'»ìio"Jliti6tìx;di tooslli -
~ Maria Zanonì di B*tUo;..di .gtorni 4 ."BIÌBÌ: ' . 
Varagndio-Kòàsi fu Angelo d'anni 71' lovatrtei—i : 
Vittoria Rizzi'dì Nicolò di .anni B -;,Btnma,- :, 
Adimo di "Val'entiQol di .moBl à, - - ' ' ; '• ' '-, '',\V' ' 

'Morti iKjir Ospitalo.ClyHet ..',,i,; j ,'^?'. 
. ffloyannì Battisti Dot Modico di éHttSojipo d'aniu ' 

.85 muratota -̂  Botivoa«ttt,paaeloadi Hotro<d'ànni-̂  
27; oisalinga —- Matìa' Fògàr-Moz di-Bérii'ardò'' 
d'anni 33 casalinga — Anna Salterini fa- Doipóniop 
d'anni 64 serva. ,. '•-'; ' - - '-'• -'I -̂  

Totale n.»21 . -, 
doi (juali ;1, ijcin-;à|ipai;t(manli al;,Oomuuè'di;tjdiné.;• 

..•;" *; . •Miitrlmonl. /^ .-,--'.^}.. 
. Itómiìtio: ctìratdà vclliiiaì'o éok» *IdW * OaléefllaHi 
sarta — Ariuro'Oiidiz tipografo con .tjiiiigìj, ;Bin :V 
parta—'Xfinbèrtò DaGiorgio faUguàma Con Liilgià 
Livbtto casalinga. ' , : -,- . 

PubbÙCitóioiii'dl làirtHtóklo. * ' ' 
Qiqvaani Battista -Bartosai'i,caiffldC(to'i,oo .̂Oate? t, 

..tini';Goì.-setaiuoia.•-.".'-.•''••';, ,••••-,;• ,• •'*•'. •••--•'•»' ••'. : 

]Da tassa suirignoranzat 
( Telegramma gartiooliira - doU4.5 iditta;. ;|edBrioè ) 

• -'-.'ESTBMOIJB? JS. Vlllisllii' ijsf 

, - ' • ; • • ; : . ' . ' ' • : r ' - s = ' * . . C O H ' ^ . •':•,; ; . - . : : • • - ' : . f - ' . ' 

• ••Uànè'''^'--¥ia>'.l4Uilela,-:28 -f',-! 
. . ' ' . , - ' . ; , ' • . , ' ::,;;.n:."j',,;iu...'',vli, '" 

LIBERA Ì Ì A S I I 
griii premiata Sartori» Grassi è OórbeUl j 

Via P. Oanoiani — UDINE ^ ; e ,Via à i 4 t o -

ASSOETI ipETI ,;,.;•;, V 
Drapperie nazionali ied'98f;8ré,clrappj'j5 /^a-

, nelle, artipolijqpvjtiàjpei; Bigttpra, eòô 5 

' , • VESTITI ' ; ' , f 

oonfezionati e da confezionare sa misai'a. 

oonvenientissimi — oonfeziona apòaral;^^,,. 

Yestìti pura Itfna garantiti » 
IL.Ì3C-©:;^0._,:,,;, 

G. FERÌUCCI 1 IDINE 
Orologerie r Oreficerie - Q^oie ; ' 

Magaì!'i(lno alle (Quattro Stagióni 

(Vevvìsodi a ia ^«Mte pag'»»') 

DÌL12 

Ualsa SeposUs psHl f EÌuU. 
della Ousa Eug. Bornand & G. St. Croi», 

prauluu ali li!:ipoBÌEloQ« di Oinovrut 



BHEUlWnMSBkllMtfiUMtl 

STABILIMENTO CHIMICO-FARMACEUTICO-INDUSTRIALE 

Prodotti chimici, galenici, droghe, medicinali e Prodotti speciali di F R A N C E S C O M I N I S I N I 
spedalità Farmaceuiiche per la Veterimma 
Acque 'minerali e specialità nazionali ed estere. 
Oggetti di gomma per l'industria : tubi e lastre. 
Ammianto in cartoni, corda e filo. 
Articoli ortopedici : cinti erniari, bibcrons, pan­

ciere, ecc. ecc. 
Articoli per la fotografìa e fotominiatura : carta 

albuininàta e sensibilizzata, aristotipìca, ecc. 
Articoli per la tintoria : indaco, aniline, legni, 

sali minerali ecc. 
Articoli per la pittura: colori, pennelli, vernici della 

rÌRoniata fabbrica yVba/e* & Hoares dì Londra. * 

Colori prejjarati in tubetti tanto ad olio che 
all'acquerello. — Premiata fabbrica a forza 
idraulica per la preparazione di qualsiasi 
qualità e quantità dì colori a campione. 

Oro, argento, alluminio ed altri metalli in foglie. 
Deposito candele di cera. 
Prodotti chimici per l'agricoltura e panelli per 

alimentazione del bestiame. 
Liquori — .Conserve assortite. 
S p u g n e p r o v e n i e n t i cbill'' o f i g i a e 

SPECIALITÀ FEBB0-GH1Ì4& B&B&BBSHO 

SI 
ss 

o 

o 

MAGAZZINO A L L E QUATTRO STAGIONI 

H e i n e - A U G U S T O VERZA -
VIA. MERGATOVEOCHIO N. 5 e 7 

Chincaglierìe, Mercerie, Mode, Profumerìe, Giocatoli, Articoli da viaggio. Ombrellini, Bastoni, Ventagli, ecc. 
Grande assortimento Cappelli paglia per, SIGNOBA, per BAMBINI e per UOMO. 

Nastri, Fiori, Piume, .Fantasie, Stoffe, Guarnizioni, ecc. ecc. 

UMOO DEPOSITO 
eiCBGLET asLpa ! 

delle più rinomate Fabbriche Nazionali ed 
ras- Estere — da L. 250, 300, "350, ecc. 

PRii^ETTi" STUCCHI - Ri^LOGH- - ^OLEB ed altre. 
Assortimento completo accessori pei* biciclette — Camere d'aria e coperture di tutti i tipi e qualità. 

Noleggio OicideUe — Officina per riparazioni. , 
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da prendersi solo, all'acqua 
od al seitz. 

Questo liquore accresce l'appetto, 
faciiita la digestione 

e rinvij^oHsce l'organismo. 
Sì prepara o si venda dal l ' iaveutore 

i-iXJÌC3-a: ^;jfi^isrx>2=t3: 
I? 'ag i t e i i i v - Ohimioo-l^armaeita - l-i^'iiysuts u a 

ed a UDINE presao le BOTTItìf^IEaiE CORTA 

&i wm, ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

+8 
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S VEDUTA INTERNA 
^ - ^ DELLA POMPA 

La più semplice^ di futie 

POMPA aiUSSANI 
SMONTABILE 

Completa comprese le ciiMe, tnìo il m m 
e getto " T R I P L . E X „ a 3 sisteiui 

(e por L. 27.5.0 franca ia palsiasi Stazione à'Italia) 

^ VITICOLTORI! > 
pur cornhiiLloni lu Perono-
8pora,rOidioo luatlrunia-
luliie detlu vitQ, fato Ubo 
del nostro; 

Sol fa to di Rame 0 
dello iKislre Spdolalltà Zolfi. 

Zolfo Extpafano gii-
raritilo di Romagna purìv 
almo, dopnin imprilprtliìle. 

Zoflfo Rìhasìi acicSo 
fìniisiniu em ;ì pur iUÙ di 

SnEfatO di R a m e pu­
ri-,* imu • [! ci-istuìli, 

•-lUotìoris Prassi, ^iS 

LA mm SMONTABILE GIUSSANI ;i;",C", bnonvior- i^^' 
Btiii'i' u>']o S i l i liit: iliNii 

LA POMPA SMONTABILE GIUSSANI '"'•'•"'.'"""--"• ìi-vule (|iui'(ilià Hitioii-
Ui il'oflll ftltl-ii)-taii'lolu « ijiiluiiii. lA milii II:L'II(I nuru piii linif:»! 

LA PowiPA SMONTABILE GIUSSANI Ì::,SS, ' ; ;ar>.: 

LA POMPA SNIONTABILE GIUSSANI ì,;?^,;,?^";!^'!! 

LA-POMPA SMONTABILE GIUSSANI 'f.re,";;ir°:;:.r 
..ii-ir l'ori'l.c iium in i.niii' t- . 11. !,,• n-riissiiiii) r.Jiitid Al v raiuinmm 1 dolcuuKegiiu 

REGIO STABILIMENTO AGHARIO-BOTANICO 

F B à l E L L ! I^IGEOHOLI 
ri4 Corso Urtìto - MILANO - Corso Uroto 54 

D E L a i A P P O N S . 
VitfCOltarÈ l IVr II) 

logLilUfii Oullu v.li itiver.tj 
dui Siihci u dtii piuiicln ii-
.s})te Ir) nostra RjapEiìa 
del Gìappono IÌONIU!.O 
un'i:''.uiiumia di |H'0/,/,ii t; 
di lavoro dol 60 poi' ICQ. 

Uà Chilo iti Ritpllìa &06tl-
tuJsce 5000 vl-.With. 

Un Ciiili. i.. 2 , -
IO Chili i.. 10 

^ Un jiaeeo po-tLnio di tro 
.V Chili iVantio dì p-ifin in 
oìfiUti) il Kcî ao L. e.SO 

•*?£;2s.as£s;:£^sga-jsiSsrrtSsrss>^5^^ 

U TIPO&I 
tSS2Kaagsss5ffia^K.'am^*JS'^^^ 

eseguisce qualunque lavoro 
con esattezza e puntualità. IDINI 

Piazza 
Patriarcato 

Nwno, Qt 


